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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 dicembre 2022 , n.  197 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-

nanziare, in termini di competenza e di

cassa, e del ricorso al mercato finanziario, in

termini di competenza, di cui all’articolo 21,

comma 1-ter, lettera a), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, per gli anni 2023,

2024 e 2025, sono indicati nell’allegato 1

annesso alla presente legge. I livelli del ri-

corso al mercato si intendono al netto delle

operazioni effettuate al fine di rimborsare

prima della scadenza o di ristrutturare passi-

vità preesistenti con ammortamento a carico

dello Stato.

2. Alle imprese a forte consumo di ener-

gia elettrica di cui all’elenco per l’anno

2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi

energetici e ambientali ai sensi del decreto

del Ministro dello sviluppo economico 21

dicembre 2017, della cui adozione è stata

data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per

kWh della componente energia elettrica, cal-

colati sulla base della media del quarto tri-

mestre dell’anno 2022 e al netto delle impo-

ste e degli eventuali sussidi, hanno subìto un

incremento superiore al 30 per cento rispetto

al medesimo periodo dell’anno 2019, anche

tenuto conto di eventuali contratti di forni-

tura di durata stipulati dall’impresa, è rico-

nosciuto, a parziale compensazione dei mag-

giori oneri sostenuti, un contributo straordi-

nario, sotto forma di credito d’imposta, in

misura pari al 45 per cento delle spese so-

stenute per la componente energetica acqui-

stata ed effettivamente utilizzata nel primo

trimestre dell’anno 2023. Il credito d’impo-

sta è riconosciuto anche in relazione alla

spesa per l’energia elettrica prodotta dalle

imprese di cui al primo periodo e dalle

stesse autoconsumata nel primo trimestre

dell’anno 2023. In tal caso l’incremento del
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costo per kWh di energia elettrica prodotta e

autoconsumata è calcolato con riferimento

alla variazione del prezzo unitario dei com-

bustibili acquistati e utilizzati dall’impresa

per la produzione della medesima energia

elettrica e il credito di imposta è determi-

nato con riguardo al prezzo convenzionale

dell’energia elettrica, pari alla media, rela-

tiva al primo trimestre dell’anno 2023, del

prezzo unico nazionale dell’energia elettrica.

3. Alle imprese dotate di contatori di

energia elettrica di potenza disponibile pari

o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese

a forte consumo di energia elettrica di cui al

comma 2, è riconosciuto, a parziale compen-

sazione dei maggiori oneri effettivamente

sostenuti per l’acquisto della componente

energia, un contributo straordinario, sotto

forma di credito d’imposta, in misura pari al

35 per cento della spesa sostenuta per la

componente energetica acquistata ed effetti-

vamente utilizzata nel primo trimestre del-

l’anno 2023, comprovato mediante le rela-

tive fatture d’acquisto, qualora il prezzo

della stessa, calcolato sulla base della media

riferita al quarto trimestre dell’anno 2022, al

netto delle imposte e degli eventuali sussidi,

abbia subìto un incremento del costo per

kWh superiore al 30 per cento del corri-

spondente prezzo medio riferito al mede-

simo trimestre dell’anno 2019.

4. Alle imprese a forte consumo di gas

naturale di cui all’elenco per l’anno 2023

pubblicato dalla Cassa per i servizi energe-

tici e ambientali ai sensi del decreto del Mi-

nistro della transizione ecologica n. 541 del

21 dicembre 2021, della cui adozione è stata

data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
n. 5 dell’8 gennaio 2022, è riconosciuto, a

parziale compensazione dei maggiori oneri

sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un

contributo straordinario, sotto forma di cre-

dito d’imposta, pari al 45 per cento della

spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo

gas, consumato nel primo trimestre solare

dell’anno 2023, per usi energetici diversi da-

gli usi termoelettrici, qualora il prezzo di ri-

ferimento del gas naturale, calcolato come

media, riferita al quarto trimestre dell’anno

2022, dei prezzi di riferimento del mercato

infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal

Gestore dei mercati energetici, abbia subìto

un incremento superiore al 30 per cento del

corrispondente prezzo medio riferito al me-

desimo trimestre dell’anno 2019.

5. Alle imprese diverse da quelle a forte

consumo di gas naturale di cui al comma 4,

è riconosciuto, a parziale compensazione dei

maggiori oneri effettivamente sostenuti per

l’acquisto del gas naturale, un contributo

straordinario, sotto forma di credito d’impo-

sta, pari al 45 per cento della spesa soste-

nuta per l’acquisto del medesimo gas, con-

sumato nel primo trimestre solare dell’anno

2023, per usi energetici diversi dagli usi ter-

moelettrici, qualora il prezzo di riferimento

del gas naturale, calcolato come media, rife-

rita al quarto trimestre dell’anno 2022, dei

prezzi di riferimento del mercato infragior-

naliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei

mercati energetici, abbia subìto un incre-

mento superiore al 30 per cento del corri-

spondente prezzo medio riferito al mede-

simo trimestre dell’anno 2019.

6. Ai fini della fruizione dei contributi

straordinari, sotto forma di credito d’impo-

sta, di cui ai commi 3 e 5, ove l’impresa de-

stinataria del contributo si rifornisca di ener-

gia elettrica o di gas naturale, nel quarto tri-

mestre dell’anno 2022 e nel primo trimestre

dell’anno 2023, dallo stesso venditore da cui

si riforniva nel quarto trimestre dell’anno

2019, il venditore, entro sessanta giorni

dalla scadenza del periodo per il quale

spetta il credito d’imposta, invia al proprio

cliente, su sua richiesta, una comunicazione

nella quale sono riportati il calcolo dell’in-

cremento di costo della componente energe-

tica e l’ammontare del credito d’imposta

spettante per il primo trimestre dell’anno

2023. L’Autorità di regolazione per energia,

reti e ambiente (ARERA), entro dieci giorni
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dalla data di entrata in vigore della presente

legge, definisce il contenuto della predetta

comunicazione e le sanzioni applicabili in

caso di mancata ottemperanza da parte del

venditore.

7. I crediti d’imposta di cui ai commi da

2 a 5 del presente articolo sono utilizzabili

esclusivamente in compensazione ai sensi

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-

glio 1997, n. 241, entro la data del 31 di-

cembre 2023. Non si applicano i limiti di

cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24

dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. I cre-

diti d’imposta non concorrono alla forma-

zione del reddito d’impresa né della base

imponibile dell’imposta regionale sulle atti-

vità produttive e non rilevano ai fini del rap-

porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,

del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917. I crediti

d’imposta sono cumulabili con altre agevo-

lazioni che abbiano ad oggetto i medesimi

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto

conto anche della non concorrenza alla for-

mazione del reddito e della base imponibile

dell’imposta regionale sulle attività produt-

tive, non porti al superamento del costo so-

stenuto.

8. I crediti d’imposta di cui ai commi da

2 a 5 sono cedibili, solo per intero, dalle

imprese beneficiarie ad altri soggetti, com-

presi gli istituti di credito e gli altri interme-

diari finanziari, senza facoltà di successiva

cessione, fatta salva la possibilità di due ul-

teriori cessioni solo se effettuate in favore di

banche e intermediari finanziari iscritti al-

l’albo previsto dall’articolo 106 del testo

unico delle leggi in materia bancaria e cre-

ditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385, di società appartenenti

a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui

all’articolo 64 del citato testo unico di cui al

decreto legislativo n. 385 del 1993 ovvero di

imprese di assicurazione autorizzate ad ope-

rare in Italia ai sensi del codice delle assi-

curazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma re-

stando l’applicazione delle disposizioni del-

l’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i

predetti soggetti, anche successiva alla

prima. I contratti di cessione conclusi in

violazione del primo periodo sono nulli. In

caso di cessione dei crediti d’imposta, le im-

prese beneficiarie richiedono il visto di con-

formità dei dati relativi alla documentazione

che attesta la sussistenza dei presupposti che

danno diritto ai crediti d’imposta. Il visto di

conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo

35 del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, dai soggetti indicati all’articolo 3,

comma 3, lettere a) e b), del regolamento

recante modalità per la presentazione delle

dichiarazioni relative alle imposte sui red-

diti, all’imposta regionale sulle attività pro-

duttive e all’imposta sul valore aggiunto, di

cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsa-

bili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti

dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato

decreto legislativo n. 241 del 1997. I crediti

d’imposta sono usufruiti dal cessionario con

le stesse modalità con le quali sarebbero

stati utilizzati dal soggetto cedente e comun-

que entro la medesima data del 31 dicembre

2023. Le modalità attuative delle disposi-

zioni relative alla cessione e alla tracciabilità

dei crediti d’imposta, da effettuarsi in via te-

lematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-

visti dall’articolo 3, comma 3, del citato re-

golamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica n. 322 del 1998, sono de-

finite con provvedimento del direttore del-

l’Agenzia delle entrate. Si applicano le di-

sposizioni dell’articolo 122-bis nonché, in

quanto compatibili, quelle dell’articolo 121,

commi da 4 a 6, del citato decreto-legge

n. 34 del 2020.
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9. Il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze effettua il monitoraggio delle fruizioni

dei crediti d’imposta di cui commi da 2 a 5,

ai fini di quanto previsto dall’articolo 17,

comma 13, della legge 31 dicembre 2009,

n. 196.

10. All’articolo 119 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 7 è inserito il se-

guente:

« 7-bis. La detrazione di cui al comma 5

spetta, nei limiti ivi previsti, anche per gli

interventi realizzati dai soggetti di cui al

comma 9, lettera d-bis), in aree o strutture

non pertinenziali, anche di proprietà di terzi,

diversi dagli immobili ove sono realizzati gli

interventi previsti ai commi 1 e 4, sempre

che questi ultimi siano situati all’interno di

centri storici soggetti ai vincoli di cui all’ar-

ticolo 136, comma 1, lettere b) e c), e al-

l’articolo 142, comma 1, del codice dei beni

culturali e del paesaggio, di cui al decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 »;

b) al comma 16-ter è aggiunto, in fine,

il seguente periodo: « Fermo restando

quanto previsto dal comma 10-bis, per gli

interventi ivi contemplati il presente comma

si applica fino alla soglia di 200 kW con

l’aliquota del 110 per cento delle spese so-

stenute ».

11. Per ridurre gli effetti degli aumenti

dei prezzi nel settore elettrico, l’ARERA

provvede ad annullare, per il primo trimestre

dell’anno 2023, le aliquote relative agli

oneri generali di sistema elettrico applicate

alle utenze domestiche e alle utenze non do-

mestiche in bassa tensione, per altri usi, con

potenza disponibile fino a 16,5 kW.

12. Per le finalità di cui al comma 11, un

importo pari a 963 milioni di euro per

l’anno 2023 è trasferito alla Cassa per i ser-

vizi energetici e ambientali entro il 28 feb-

braio 2023.

13. In deroga a quanto previsto dal de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ot-

tobre 1972, n. 633, le somministrazioni di

gas metano usato per combustione per usi

civili e industriali, di cui all’articolo 26,

comma 1, del testo unico delle disposizioni

legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi e relative sanzioni

penali e amministrative, di cui al decreto le-

gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabiliz-

zate nelle fatture emesse per i consumi sti-

mati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio

e marzo dell’anno 2023 sono assoggettate

all’aliquota IVA del 5 per cento. Qualora le

somministrazioni di cui al primo periodo

siano contabilizzate sulla base di consumi

stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si ap-

plica anche alla differenza derivante dagli

importi ricalcolati sulla base dei consumi ef-

fettivi riferibili, anche percentualmente, ai

mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno

2023.

14. Le disposizioni del comma 13 si ap-

plicano anche alle somministrazioni di ener-

gia termica prodotta con gas metano in ese-

cuzione di un contratto servizio energia di

cui all’articolo 16, comma 4, del decreto le-

gislativo 30 maggio 2008, n. 115, contabiliz-

zate per i consumi stimati o effettivi relativi

al periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo

2023.

15. Al fine di contenere, per il primo tri-

mestre dell’anno 2023, gli effetti degli au-

menti dei prezzi nel settore del gas naturale,

l’ARERA fissa una componente negativa de-

gli oneri generali di sistema per il settore

del gas naturale per gli scaglioni di con-

sumo fino a 5.000 metri cubi annui, fino a

concorrenza dell’importo di 3.043 milioni di

euro, mantenendo l’azzeramento di tutte le

altre aliquote di tali oneri per un valore pari

a 500 milioni di euro. Per le finalità del pre-

sente comma è autorizzata la spesa di 3.543

milioni di euro, da trasferire alla Cassa per i
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servizi energetici e ambientali in due versa-

menti di 1.200 milioni di euro rispettiva-

mente entro il 31 marzo 2023 e il 30 aprile

2023 e un versamento di 1.143 milioni di

euro entro il 31 maggio 2023.

16. In deroga alle disposizioni del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, le forniture di servizi di tele-

riscaldamento, contabilizzate nelle fatture

emesse per i consumi stimati o effettivi dei

mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno

2023, sono assoggettate all’imposta sul va-

lore aggiunto con l’aliquota del 5 per cento.

Qualora le forniture di cui al primo periodo

siano contabilizzate sulla base di consumi

stimati, l’aliquota dell’imposta sul valore ag-

giunto del 5 per cento si applica anche alla

differenza derivante dagli importi ricalcolati

sulla base dei consumi effettivi riferibili, an-

che percentualmente, ai mesi di gennaio,

febbraio e marzo dell’anno 2023. Con prov-

vedimento del direttore dell’Agenzia delle

entrate, sentita l’ARERA, da emanare entro

il 28 febbraio 2023, sono determinate le mo-

dalità di attuazione del presente comma.

17. Per l’anno 2023, sono ammessi alle

agevolazioni relative alle tariffe per la forni-

tura di energia elettrica riconosciute ai

clienti domestici economicamente svantag-

giati, di cui al decreto del Ministro dello

sviluppo economico 28 dicembre 2007, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18

febbraio 2008, e alla compensazione per la

fornitura di gas naturale di cui all’articolo 3,

comma 9, del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, i nuclei

familiari con un indicatore della situazione

economica equivalente (ISEE) valido nel

corso dell’anno 2023 fino a 15.000 euro.

18. Per il primo trimestre dell’anno 2023,

le agevolazioni relative alle tariffe per la for-

nitura di energia elettrica riconosciute ai

clienti domestici economicamente svantag-

giati e ai clienti domestici in gravi condi-

zioni di salute, di cui al citato decreto del

Ministro dello sviluppo economico 28 di-

cembre 2007, nonché la compensazione per

la fornitura di gas naturale, di cui all’arti-

colo 3, comma 9, del decreto-legge 29 no-

vembre 2008, n. 185, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

sono rideterminate, nel limite di 2.400 mi-

lioni di euro complessivamente tra elettricità

e gas, con delibera dell’ARERA. La sud-

detta delibera ridetermina le agevolazioni di

cui al primo periodo, tenendo conto del va-

lore dell’ISEE stabilito dall’articolo 1,

comma 3, del decreto del Ministro dello svi-

luppo economico 29 dicembre 2016, della

cui adozione è stata data comunicazione

nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio

2017, come modificato dall’articolo 6,

comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla

legge 20 maggio 2022, n. 51, e, in partico-

lare, della necessità di determinare risparmi

più elevati per le famiglie con valori dell’I-

SEE di cui al primo periodo.

19. Per le finalità di cui ai commi 17 e

18, un importo pari a 2.515 milioni di euro

è trasferito alla Cassa per i servizi energetici

e ambientali entro il 31 marzo 2023.

20. In prima attuazione, in coerenza con

l’obiettivo intermedio 7 della missione 1,

componente 2, gli oneri nucleari coperti tra-

mite il conto per il finanziamento delle atti-

vità nucleari residue, di cui all’articolo 42

dell’allegato A alla delibera dell’ARERA

n. 231/2021/R/eel, del 1° giugno 2021, e il

conto per il finanziamento delle misure di

compensazione territoriale, di cui all’articolo

51 della medesima deliberazione, non sono

più soggetti all’obbligo di riscossione da

parte dei fornitori. A decorrere dall’anno

2023 le relative misure sono adottate nel li-

mite delle risorse di cui al comma 22. Entro

il 30 giugno di ogni anno, l’ARERA, nell’e-

sercizio delle proprie funzioni e competenze

in relazione alla definizione dei criteri di ef-

ficienza economica nello svolgimento delle

attività connesse al decomissioning delle
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centrali elettronucleari dismesse, alla chiu-

sura del ciclo del combustibile e alle attività

connesse e conseguenti, comunica al Mini-

stero dell’economia e delle finanze e al Mi-

nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-

getica l’aggiornamento del piano delle atti-

vità, anche ai fini delle eventuali rimodula-

zioni finanziarie.

21. Il comma 298 dell’articolo 1 della

legge 30 dicembre 2004, n. 311, e il comma

493 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre

2005, n. 266, sono abrogati.

22. Per le finalità di cui al comma 20 è

autorizzata la spesa di 400 milioni di euro

annui a decorrere dal 2023, di cui 15 mi-

lioni di euro annui destinati alle misure di

compensazione di cui all’articolo 4, comma

1-bis, del decreto-legge 14 novembre 2003,

n. 314, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 dicembre 2003, n. 368. Le risorse

sono trasferite alla Cassa per i servizi ener-

getici e ambientali entro il 28 febbraio di

ciascun anno.

23. Entro il 30 settembre 2023, l’ARERA

formula proposte e relative stime per l’e-

stensione di quanto previsto al comma 20 ad

altre tipologie di oneri generali di sistema.

24. È istituito nello stato di previsione del

Ministero dell’ambiente e della sicurezza

energetica un fondo con una dotazione di

220 milioni di euro per l’anno 2023, da de-

stinare al contenimento delle conseguenze

derivanti agli utenti finali dagli aumenti dei

prezzi nel settore del gas naturale. Le risorse

sono trasferite alla Cassa per i servizi ener-

getici e ambientali, previa comunicazione

dell’effettivo fabbisogno da parte dell’A-

RERA. Eventuali risorse residue sono desti-

nate alla riduzione, nell’anno 2023, degli

oneri generali di sistema per il settore del

gas naturale.

25. Con delibera dell’ARERA, i procedi-

menti di interruzione della fornitura del gas

naturale per i clienti finali direttamente al-

lacciati alla rete di trasporto del gas naturale

possono essere sospesi fino al 31 gennaio

2023, nel limite di 50 milioni di euro, da

trasferire alla Cassa per i servizi energetici e

ambientali entro il 15 febbraio 2023, limita-

tamente all’effettivo fabbisogno.

26. Al fine della compensazione finanzia-

ria derivante dal riconoscimento dei costi so-

stenuti dal responsabile del bilanciamento

del gas naturale per il servizio di riempi-

mento di ultima istanza dello stoccaggio, di

cui alla delibera dell’ARERA n. 274/2022/R/

gas, del 24 giugno 2022, è autorizzata la

spesa di 350 milioni di euro per l’anno

2023. Le risorse sono trasferite alla Cassa

per i servizi energetici e ambientali, previa

comunicazione, da parte dell’ARERA, del-

l’effettivo fabbisogno derivante dalla vendita

da parte del responsabile del bilanciamento,

nel limite delle risorse autorizzate ai sensi

del presente comma. Eventuali risorse resi-

due sono destinate alla riduzione, nell’anno

2023, degli oneri generali di sistema per il

settore del gas naturale.

27. Al fine della compensazione finanzia-

ria derivante dal riconoscimento dei costi so-

stenuti dal responsabile del bilanciamento

del gas naturale per l’esecuzione del premio

giacenza e del contratto per differenze a due

vie, di cui alle delibere dell’ARERA n. 165/

2022/R/gas, dell’8 aprile 2022, e 189/2022/

R/gas, del 27 aprile 2022, è autorizzata la

spesa di 452 milioni di euro per l’anno

2023. Le risorse sono trasferite alla Cassa

per i servizi energetici e ambientali, previa

comunicazione, da parte dell’ARERA, del-

l’effettivo fabbisogno degli importi netti da

riconoscere agli utenti, nel limite delle ri-

sorse autorizzate ai sensi del presente

comma. Eventuali risorse residue sono desti-

nate alla riduzione, nell’anno 2023, degli

oneri generali di sistema per il settore del

gas naturale.

28. Entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, il Mini-

stro dell’economia e delle finanze e il Mini-

stro dell’ambiente e della sicurezza energe-

tica procedono all’individuazione di uno o

 



—  7  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

più intermediari finanziari abilitati affinché,

con apposita convenzione, nel limite di

spesa di 500.000 euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025, da iscrivere nello

stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, nel rispetto della disci-

plina pertinente in tema di mercati finan-

ziari, siano adottate pratiche volte a facili-

tare la liquidità e assicurare la fluidità dei

mercati finanziari nei quali si determina il

valore di riferimento del prezzo del gas, an-

che attraverso esposizione in maniera conti-

nuativa di proposte impegnative di acquisto

e vendita su quantità minime di titoli rappre-

sentativi di forniture, ovvero attraverso ogni

altra pratica di mercato consentita volta a

garantire maggiore liquidità del mercato,

consentendo di stabilizzare il prezzo in un

contesto di alta volatilità. Ai fini dell’attua-

zione del presente comma è autorizzata la

spesa di 500.000 euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025.

29. Per garantire la continuità dei servizi

erogati è riconosciuto agli enti locali un

contributo straordinario. A tal fine, è istituito

nello stato di previsione del Ministero del-

l’interno un fondo con una dotazione di 400

milioni di euro per l’anno 2023, da destinare

per 350 milioni di euro in favore dei comuni

e per 50 milioni di euro in favore delle città

metropolitane e delle province. Alla riparti-

zione del fondo tra gli enti interessati si

provvede con decreto del Ministro dell’in-

terno, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e con il Ministro per

gli affari regionali e le autonomie, previa in-

tesa in sede di Conferenza Stato-città ed au-

tonomie locali, da adottare entro il 31 marzo

2023, in relazione alla spesa per utenze di

energia elettrica e gas, rilevata tenendo an-

che conto dei dati risultanti dal SIOPE –

Sistema informativo delle operazioni degli

enti pubblici.

30. In attuazione del regolamento (UE)

2022/1854 del Consiglio, del 6 ottobre 2022,

a decorrere dal 1° dicembre 2022 e fino al

30 giugno 2023, è applicato un tetto sui ri-

cavi di mercato ottenuti dalla produzione

dell’energia elettrica, attraverso un meccani-

smo di compensazione a una via, in riferi-

mento all’energia elettrica immessa in rete

da:

a) impianti a fonti rinnovabili non rien-

tranti nell’ambito di applicazione dell’arti-

colo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio

2022, n. 4, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25;

b) impianti alimentati da fonti non rin-

novabili di cui all’articolo 7, comma 1, del

regolamento (UE) 2022/1854.

31. Il tetto sui ricavi si applica a qualsiasi

ricavo di mercato dei produttori di energia

elettrica generata dagli impianti di cui al

comma 30 e, ove presenti, degli intermediari

che partecipano ai mercati all’ingrosso del-

l’energia elettrica per conto dei produttori

medesimi, indipendentemente dall’orizzonte

temporale del mercato in cui ha luogo l’o-

perazione che genera il ricavo e dal fatto

che l’energia elettrica sia negoziata bilateral-

mente o in un mercato centralizzato.

32. Per le finalità di cui al comma 30, il

Gestore dei servizi energetici – GSE S.p.A.

(GSE) calcola la differenza tra i valori di

cui alle seguenti lettere a) e b):

a) un prezzo di riferimento pari a 180

euro per MWh ovvero, per le fonti con costi

di generazione superiori al predetto prezzo,

a un valore per tecnologia stabilito secondo

criteri definiti dall’ARERA nell’ambito dei

provvedimenti di cui al comma 35, tenuto

conto dei costi di investimento e di esercizio

e di un’equa remunerazione degli investi-

menti. A tal fine, nel caso di impianti incen-

tivati con meccanismi a una via diversi da

quelli sostitutivi dei certificati verdi, il

prezzo di riferimento è pari al valore mas-

simo tra l’importo di 180 euro per MWh e

la tariffa spettante;

b) un prezzo di mercato pari alla media

mensile del prezzo zonale orario di mercato,
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calcolata quale media ponderata per gli im-

pianti non programmabili, sulla base del

profilo di produzione del singolo impianto, e

quale media aritmetica per gli impianti pro-

grammabili, ovvero, per i contratti di forni-

tura stipulati prima della data di entrata in

vigore della presente legge che non rien-

trano nelle ipotesi di cui al comma 37, al

prezzo indicato nei contratti medesimi.

33. Qualora la differenza di cui al comma

32 risulti negativa, il GSE conguaglia o ri-

chiede al produttore l’importo corrispon-

dente.

34. I produttori interessati, previa richiesta

da parte del GSE, trasmettono al medesimo,

entro trenta giorni dalla richiesta stessa, una

dichiarazione redatta ai sensi degli articoli

46 e 47 del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre

2000, n. 445, che attesti le informazioni ne-

cessarie per le finalità di cui ai commi da

30 a 38, come individuate dall’ARERA con

i provvedimenti di cui al comma 35.

35. Entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, l’A-

RERA disciplina le modalità attuative delle

disposizioni di cui ai commi 30, 31, 32, 33

e 34, anche in continuità con le modalità

operative definite in attuazione delle dispo-

sizioni di cui all’articolo 15-bis del decreto-

legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,

n. 25.

36. I proventi derivanti dall’attuazione dei

commi da 30 a 38 sono versati dal GSE ad

apposito capitolo dell’entrata del bilancio

dello Stato e restano acquisiti all’erario fino

a concorrenza dell’importo complessivo di

1.400 milioni di euro e degli eventuali mag-

giori oneri derivanti dai crediti d’imposta di

cui ai commi da 2 a 9, come accertati a se-

guito di monitoraggio da parte dell’Agenzia

delle entrate. Le maggiori somme eventual-

mente affluite all’entrata del bilancio dello

Stato rispetto a quanto previsto al primo pe-

riodo sono riassegnate ad un apposito fondo,

da istituire nello stato di previsione del Mi-

nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-

getica, volto al finanziamento delle misure

aventi le finalità di cui all’articolo 10 del re-

golamento (UE) 2022/1854, sulla base di

modalità e criteri definiti con decreto del

Ministro dell’ambiente e della sicurezza

energetica, di concerto con il Ministro del-

l’economia e delle finanze.

37. Le disposizioni dei commi 30, 31, 32,

33, 34, 35 e 36 non si applicano:

a) agli impianti di potenza fino a 20

kW;

b) all’energia elettrica rientrante nel-

l’ambito di applicazione dell’articolo 5-bis
del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14,

convertito, con modificazioni, dalla legge 5

aprile 2022, n. 28;

c) all’energia oggetto di contratti di for-

nitura conclusi prima del 1° dicembre 2022,

a condizione che non siano collegati all’an-

damento dei prezzi dei mercati spot dell’e-

nergia e che, comunque, non siano stipulati

a un prezzo medio superiore al valore di cui

al comma 32, lettera a), limitatamente al pe-

riodo di durata dei predetti contratti;

d) all’energia elettrica oggetto di con-

tratti di ritiro conclusi dal GSE ai sensi del-

l’articolo 16-bis del decreto-legge 1° marzo

2022, n. 17, convertito, con modificazioni,

dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e che, co-

munque, non siano stipulati a un prezzo me-

dio superiore al valore di cui al comma 32,

lettera a), limitatamente al periodo di durata

dei predetti contratti;

e) agli impianti a fonti rinnovabili con

contratti di incentivazione attivi che risultino

regolati con meccanismo a due vie, agli im-

pianti a fonti rinnovabili con contratti che

prevedono il ritiro a tariffa fissa omnicom-

prensiva dell’energia elettrica da parte del

GSE nonché all’energia elettrica condivisa

nell’ambito delle comunità energetiche e

delle configurazioni di autoconsumo di cui
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all’articolo 30 del decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 199.

38. Nel caso di produttori appartenenti a

un gruppo societario ai sensi degli articoli

da 2497 a 2497-septies del codice civile e

che hanno ceduto l’energia elettrica immessa

in rete a imprese appartenenti al medesimo

gruppo societario, le disposizioni di cui ai

commi 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36 e 37 si

interpretano nel senso che, ai fini della loro

applicazione, rilevano esclusivamente i con-

tratti stipulati tra le imprese del gruppo, an-

che non produttrici, e altre persone fisiche o

giuridiche esterne al gruppo societario.

39. Il termine di entrata in esercizio degli

impianti di produzione di biocarburante

avanzato diverso dal biometano, ai fini del-

l’accesso agli incentivi di cui all’articolo 7

del decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico 2 marzo 2018, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2018, è

prorogato al 31 dicembre 2023.

40. L’efficacia delle disposizioni di cui al

comma 39 è subordinata all’autorizzazione

della Commissione europea ai sensi dell’ar-

ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea.

41. Per il conseguimento degli obiettivi di

riduzione dei consumi di energia elettrica

nelle ore di picco, previsti dall’articolo 4 del

regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio,

del 6 ottobre 2022, è istituito un servizio di

riduzione dei consumi di energia elettrica,

affidato dalla società Terna Spa su base con-

corsuale, mediante procedura aperta a tutti i

clienti o gruppi di clienti. La procedura di

cui al primo periodo è volta a selezionare i

soggetti che assumono l’impegno di ridurre i

consumi elettrici fino al 31 marzo 2023, ai

sensi del citato regolamento (UE) 2022/

1854. Ai fini di cui al presente comma, en-

tro cinque giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, la società Terna

Spa trasmette una proposta di procedura al

Ministero dell’ambiente e della sicurezza

energetica, che provvede all’approvazione

della stessa, sentita l’ARERA.

42. La proposta di procedura di cui al

comma 41 individua le ore di picco che, nel

rispetto dei parametri previsti dall’articolo 4

del regolamento (UE) 2022/1854, rappresen-

tano la base per il calcolo dell’obiettivo di

riduzione dei consumi e formula le previ-

sioni sul consumo lordo di energia elettrica

nelle ore di picco, anche considerando i dati

storici, rispetto alle quali è definito l’obiet-

tivo di riduzione dei consumi stessi.

43. Il servizio di riduzione dei consumi di

cui al comma 41 è coordinato con la proce-

dura prevista dall’articolo 2, comma 4, del

decreto del Ministro della transizione ecolo-

gica n. 464 del 21 ottobre 2022, finalizzata

al contenimento indiretto dei consumi di gas

da parte dei carichi industriali che offrono il

servizio di interrompibilità elettrica, e tiene

conto delle esigenze di adeguatezza del si-

stema elettrico nazionale. Il servizio di ridu-

zione dei consumi di cui al comma 41 può

essere esteso, su base annuale, per le esi-

genze di riduzione indiretta dei consumi di

gas per l’anno 2023, nel limite delle risorse

di cui al comma 44.

44. Per le finalità di cui ai commi da 41 a

43 è autorizzata la spesa di 150 milioni di

euro per l’anno 2023.

45. Al fine di mitigare gli effetti econo-

mici derivanti dal perdurare dell’aumento

eccezionale del prezzo del gasolio e della

benzina, alle imprese esercenti l’attività agri-

cola e la pesca e alle imprese esercenti l’at-

tività agromeccanica di cui al codice

ATECO 01.61 è riconosciuto, a parziale

compensazione dei maggiori oneri effettiva-

mente sostenuti per l’acquisto di gasolio e

benzina per la trazione dei mezzi utilizzati

per l’esercizio delle predette attività, un con-

tributo straordinario, sotto forma di credito

d’imposta, in misura pari al 20 per cento

della spesa sostenuta per l’acquisto del car-

burante effettuato nel primo trimestre solare

dell’anno 2023, comprovato mediante le re-
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lative fatture d’acquisto, al netto dell’impo-

sta sul valore aggiunto.

46. Il contributo di cui al comma 45 è al-

tresì riconosciuto alle imprese esercenti l’at-

tività agricola e la pesca in relazione alla

spesa sostenuta nel primo trimestre solare

dell’anno 2023 per l’acquisto del gasolio e

della benzina utilizzati per il riscaldamento

delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti

all’allevamento degli animali.

47. Il credito d’imposta di cui ai commi

45 e 46 è utilizzabile esclusivamente in

compensazione ai sensi dell’articolo 17 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, en-

tro la data del 31 dicembre 2023. Non si ap-

plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e

all’articolo 34 della legge 23 dicembre

2000, n. 388. Il credito d’imposta non con-

corre alla formazione del reddito d’impresa

né della base imponibile dell’imposta regio-

nale sulle attività produttive e non rileva ai

fini del rapporto di cui agli articoli 61 e

109, comma 5, del testo unico delle imposte

sui redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Il credito d’imposta è cumulabile con altre

agevolazioni che abbiano ad oggetto i mede-

simi costi, a condizione che tale cumulo, te-

nuto conto anche della non concorrenza alla

formazione del reddito e della base imponi-

bile dell’imposta regionale sulle attività pro-

duttive, non porti al superamento del costo

sostenuto.

48. Il credito d’imposta di cui ai commi

45 e 46 è cedibile, solo per intero, dalle im-

prese beneficiarie ad altri soggetti, compresi

gli istituti di credito e gli altri intermediari

finanziari, senza facoltà di successiva ces-

sione, fatta salva la possibilità di due ulte-

riori cessioni solo se effettuate in favore di

banche e intermediari finanziari iscritti al-

l’albo previsto dall’articolo 106 del testo

unico delle leggi in materia bancaria e cre-

ditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385, di società appartenenti

a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui

all’articolo 64 del citato testo unico di cui al

decreto legislativo n. 385 del 1993 ovvero di

imprese di assicurazione autorizzate ad ope-

rare in Italia ai sensi del codice delle assi-

curazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma re-

stando l’applicazione delle disposizioni del-

l’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i

predetti soggetti, anche successiva alla

prima. I contratti di cessione conclusi in

violazione del primo periodo sono nulli. In

caso di cessione del credito d’imposta, le

imprese beneficiarie richiedono il visto di

conformità dei dati relativi alla documenta-

zione che attesta la sussistenza dei presup-

posti che danno diritto al credito d’imposta

di cui ai commi 45 e 46. Il visto di confor-

mità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai

soggetti indicati all’articolo 3, comma 3, let-

tere a) e b), del regolamento recante moda-

lità per la presentazione delle dichiarazioni

relative alle imposte sui redditi, all’imposta

regionale sulle attività produttive e all’impo-

sta sul valore aggiunto, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,

n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fi-

scale dei centri costituiti dai soggetti di cui

all’articolo 32 del citato decreto legislativo

n. 241 del 1997. Il credito d’imposta è uti-

lizzato dal cessionario con le stesse modalità

con le quali sarebbe stato utilizzato dal sog-

getto cedente e comunque entro la mede-

sima data del 31 dicembre 2023. Le moda-

lità attuative delle disposizioni relative alla

cessione e alla tracciabilità del credito d’im-

posta, da effettuare in via telematica, anche

avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo

3, comma 3, del citato regolamento di cui al

decreto del Presidente della Repubblica

n. 322 del 1988, sono definite con provvedi-

mento del direttore dell’Agenzia delle en-
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trate. Si applicano le disposizioni dell’arti-

colo 122-bis nonché, in quanto compatibili,

quelle dell’articolo 121, commi da 4 a 6, del

citato decreto-legge n. 34 del 2020.

49. Le disposizioni dei commi da 45 a 50

si applicano nel rispetto della normativa eu-

ropea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi

adempimenti europei provvede il Ministero

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste.

50. Il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze effettua il monitoraggio delle fruizioni

del credito d’imposta di cui ai commi da 45

al presente comma, ai fini di quanto previsto

dall’articolo 17, comma 13, della legge 31

dicembre 2009, n. 196.

51. Dopo il comma 1 dell’articolo 7 del

decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-

tembre 2022, n. 142, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Il credito d’imposta di cui al

comma 1 è utilizzabile esclusivamente in

compensazione ai sensi dell’articolo 17 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, en-

tro la data del 31 marzo 2023. Non si ap-

plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e

di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-

bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non

concorre alla formazione del reddito d’im-

presa né della base imponibile dell’imposta

regionale sulle attività produttive e non ri-

leva ai fini del rapporto di cui agli articoli

61 e 109, comma 5, del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile

con altre agevolazioni che abbiano ad og-

getto i medesimi costi, a condizione che tale

cumulo, tenuto conto anche della non con-

correnza alla formazione del reddito e della

base imponibile dell’imposta regionale sulle

attività produttive, non porti al superamento

del costo sostenuto.

1-ter. Il credito d’imposta di cui al

comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle

imprese beneficiarie ad altri soggetti, com-

presi gli istituti di credito e gli altri interme-

diari finanziari, senza facoltà di successiva

cessione, fatta salva la possibilità di due ul-

teriori cessioni solo se effettuate a favore di

banche e intermediari finanziari iscritti al-

l’albo previsto dall’articolo 106 del testo

unico delle leggi in materia bancaria e cre-

ditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385, di società appartenenti

a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui

all’articolo 64 del predetto testo unico di cui

al decreto legislativo n. 385 del 1993 ovvero

di imprese di assicurazione autorizzate ad

operare in Italia ai sensi del codice delle as-

sicurazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma re-

stando l’applicazione delle disposizioni di

cui all’articolo 122-bis, comma 4, del decre-

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente

tra i predetti soggetti, anche successiva alla

prima. I contratti di cessione conclusi in

violazione del primo periodo sono nulli. In

caso di cessione del credito d’imposta di cui

al presente articolo, le imprese beneficiarie

richiedono il visto di conformità dei dati re-

lativi alla documentazione che attesta la sus-

sistenza dei presupposti che danno diritto al

medesimo credito d’imposta. Il visto di con-

formità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,

dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del

comma 3 dell’articolo 3 del regolamento re-

cante modalità per la presentazione delle di-

chiarazioni relative alle imposte sui redditi,

all’imposta regionale sulle attività produttive

e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22

luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-

l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai

soggetti di cui all’articolo 32 del citato de-

creto legislativo n. 241 del 1997. Il credito

d’imposta è utilizzato dal cessionario con le

stesse modalità con le quali sarebbe stato
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utilizzato dal soggetto cedente e, comunque,

entro la medesima data del 31 marzo 2023.

Le modalità attuative delle disposizioni rela-

tive alla cessione e alla tracciabilità del cre-

dito d’imposta, da effettuare in via telema-

tica, anche avvalendosi dei soggetti previsti

dal comma 3 dell’articolo 3 del regolamento

di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite

con provvedimento del direttore dell’Agen-

zia delle entrate. Si applicano le disposizioni

dell’articolo 122-bis nonché, in quanto com-

patibili, quelle dell’articolo 121, commi da 4

a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77 ».

52. In considerazione delle difficoltà cau-

sate dalla crisi energetica che interessano il

settore del vetro di Murano, il fondo istituito

dall’articolo 1, comma 702, della legge 30

dicembre 2021, n. 234, destinato alle im-

prese operanti nel settore della ceramica ar-

tistica e del vetro artistico di Murano, è ri-

finanziato nella misura di 1,5 milioni di

euro per l’anno 2023. Gli interventi di so-

stegno finanziati a valere sulle risorse di cui

al primo periodo sono concessi ai sensi e

nei limiti della comunicazione della Com-

missione europea concernente il quadro tem-

poraneo di crisi per misure di aiuto di Stato

a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-

gressione della Russia contro l’Ucraina,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’U-

nione europea n. C 131I del 24 marzo 2022.

53. Con decreto del Ministro delle im-

prese e del made in Italy, da adottare entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono individuati i cri-

teri e le modalità di riparto del fondo di cui

al comma 52 tra domande nuove e domande

già presentate ai sensi del decreto del Mini-

stro dello sviluppo economico 29 marzo

2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 172 del 25 luglio 2022, non finanziate in

tutto o in parte a causa della mancata appli-

cazione del quadro temporaneo di cui al

predetto comma 52. Con il medesimo de-

creto di cui al primo periodo sono stabilite

le modalità di recupero e di eventuale rias-

segnazione delle risorse non utilizzate non-

ché l’individuazione del soggetto in house
dello Stato a cui demandare l’attuazione de-

gli interventi.

54. All’articolo 1 della legge 23 dicembre

2014, n. 190, in materia di regime forfetario

per le persone fisiche esercenti attività d’im-

presa, arti o professioni, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 54, lettera a), le parole:

« euro 65.000 » sono sostituite dalle se-

guenti: « euro 85.000 »;

b) al comma 71 sono aggiunti, in fine,

i seguenti periodi: « Il regime forfetario

cessa di avere applicazione dall’anno stesso

in cui i ricavi o i compensi percepiti sono

superiori a 100.000 euro. In tale ultimo caso

è dovuta l’imposta sul valore aggiunto a

partire dalle operazioni effettuate che com-

portano il superamento del predetto limite ».

55. Per il solo anno 2023, i contribuenti

persone fisiche esercenti attività d’impresa,

arti o professioni, diversi da quelli che ap-

plicano il regime forfetario di cui all’articolo

1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, possono applicare, in

luogo delle aliquote per scaglioni di reddito

stabilite dall’articolo 11 del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, un’imposta sostitutiva dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche e relative

addizionali, calcolata con l’aliquota del 15

per cento su una base imponibile, comunque

non superiore a 40.000 euro, pari alla diffe-

renza tra il reddito d’impresa e di lavoro au-

tonomo determinato nel 2023 e il reddito

d’impresa e di lavoro autonomo d’importo

più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al

2022, decurtata di un importo pari al 5 per

cento di quest’ultimo ammontare.

 


